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I rapitori chiedono in una lettera la scarcerazione entro ' oggi pomeriggio di 
14 detenuti - Il governo riunito in seduta straordinaria - Brandt: simili cri
mini fanno il gioco della reazione - Strumentali dichiarazioni della de tedesca 

È in crisi 
un 

- Notizie di diversa natura 
ma in qualche modo conver
genti continuano a offrire 
della Germania federale un 
quadro inquieto, contraddit
torio, tutt'altro che rassicu
rante. Una di queste è la 
presa di posizione con cui il 
maggior partito di gover-
no, la socialdemocrazia di 
Schmidt, e il suo presiden
te, Willy Brandt, « correg
gono » la prima reazione uf
ficiale alla fuga del crimina
le nazista Herbert Kappler. 
La modifica va in una dire
zione positiva: c'è ora una 
condanna ' abbastanza netta 

. delle stragi per le quali il 
fuggitivo scontava la pena 
inflittagli dalla giustizia ita
liana e della violazione, che 
vi è stata, della Costituzio
ne e dei diritti sovrani del 
nostro paese. : : 

Ma i responsabili di que
sta violazione chi sono? Su 
questo punto la dichiarazio
ne del partito e la postilla 
personale di Brandt sembra
no addirittura contraddirsi: 
la prima ponendo «la Re
pubblica federale tedesca » 
nel suo assieme come sog
getto dell'affermata recipro
cità di diritti e di doveri, 
la seconda negando che il 
rapimento sia opera del « ra
dicalismo di destra». ' ' 

L'impressione che sì rica
va da questi dosaggi non è 
eerto quella di un gruppo 
dirigente disposto a fare i 
conti con coraggio e fino in 
fondo, di fronte al popolo 
tedesco e all'Europa, con il 
passato. Tanto più che la 
presa di posizione socialde
mocratica giunge con evi
dente ritardo sui fatti che 
l'hanno provocata, dopo che 
i l bilancio della vicenda si 
è rivelato ' in larga misura 
negativo, se non per coloro 
che hanno organizzato il 
« recupero » del criminale a 
una giustizia di comodo, cer
tamente, per coloro che, con 
le reticenze e le omissioni, 
hanno coperto l'operazione; 
e soltanto dopo che il capo 
dello Stato, il liberale Scheel, 
aveva avvertito la necessità 
di un pronunciamento non 
ambiguo. - . 

•• v t , •'..Segni.;>...;'\ 
d'involuzione = 

Non è certo, vogliamo sot
tolinearlo, la tentazione di 
una facile demagogia « anti-
tedesca » a suggerire queste 
considerazioni E vogliamo 
guardarci da una visione 
manichea tra le forze poli
tiche e la complessità del 
quadro in cui esse operano. 
Ma è sufficiente confronta
re l'evasività di oggi con la 
chiarezza, ricca di significa
to, dell'omaggio che Brandt 
rese alle vittime della barba
rie nazista nel dicembre del 
"70, durante la sua vìsita a 
Varsavia, per misurare una 
Involuzione. 

' In questo senso, del resto, 
anche altri fatti della cro
naca tedesco-occidentale di 
questi giorni ci sembrano 
Indicativi. Pariiamo delle ri

velazioni sull'acquisto, da 
parte • di • una fantomatica 
società missilistica, di cen
tocinquantamila r chilometri 
quadrati di territorio dello 
Zaire, da trasformare in un 
poligono nucleare, e di quel
le che collegano il nome del 
leader • cristiano-sociale •• ba
varese, Strauss, ai progressi 
realizzati dai < razzisti : suda
fricani nel controllo • delle 
armi di sterminio; e dell'at
tacco sferrato dall'opposizio
ne contro la politica africa
na del governo Schmidt, ac
cusato di proteggere i « ter
roristi comunisti > nella lo
ro lotta contro i regimi mi
noritari «bianchi». E par
liamo della spettacolare, 
sanguinosa vicenda del ra
pimento del presidente de-, 
gli industriali - della RFT, 
Schleyer, che segue di pochi 
mesi gli assassina del pro
curatore generale Buback e 
del banchiere Ponto, e ri
vela l'esistenza di una orga
nizzazione certamente <•' non 
improvvisata. ? Di - fronte -~ a 
questa catena di atti terro
ristici sarebbe facile ritor
cere le ironie di certi orga
ni di stampa della RFT (gli 
«spaghetti con là P-38*• di 
una recente copertina dello 
Spiegel) •' a ' proposito - della 
situazione italiana. 

:; ;•.: Dimensioni ;;• ; ; 
del fallimento V: 

*: L'Italia è stata spésso pre
sentata, • negli ultimi mesi, 
come un esempio di « disor
dine >, come la « malata > 
di una Europa nella quale 
la RFT sarebbe, al contra
rio, un perfetto esempio di 
buona salute. Gli avvenimen
ti cui ci siamo riferiti con
fermano, al contrario, che 
anch'essa, ' come gli altri 
paesi dell'Europa comunita
ria, è percorsa da una crisi 
politica e sociale assai acu
ta, che è, in definitiva, la 
crisi del tentativo di impo
stare i problemi dello svi
luppo in modo 'conforme 
all'interesse di gruppi ri
stretti, escludendo e discri
minando le masse lavoratri
ci e le loro organizzazioni, e 
su basi economicamente fra
gili. •'•'»- >••••••• > ' 

Le conseguenze di quel 
fallimento si - erano riper
cosse, fino a ieri, sulle eco
nomie 'più deboli, come 
quella italiana. Ma neppure 
le economie più forti, come 
quella della RFT, ne sono 
immuni II «miracolo» ita
liano è finito da tempo. La 
Francia è alle prese con 
gravi problemi Ora, anche 
il meccanismo tedesco oc
cidentale, che sembrava fun
zionare perfettamente, co
mincia a incepparsi Sì con
ferma la validità del nostro 
discorso sulla necessità per 
l'Europa intera, di imbocca
re una strada diversa, ab
bandonando i vecchi schemi 
per muoversi in un'ottica 
più ampia e collegarsi con 
le spinte, i bisogni, la nuo
va grandiosa realtà dei po
poli ex coloniali 

; •" -y ,y \ - : . ;••: I « ' . V . Ì ; . . . .-'-;.' >•: ••; • : , 

BONN — , I terroristi che 
l'altro * ieri hanno rapito il 
presidente degli industriali te
desco-federali '•" Hans Martin 
Schleyer e ucciso a raffiche 
di mitra i quattro componen
ti della scorta nel centro di 
Colonia, si sono fatti vivi con 
una lettera nella quale chie
dono v il rilascio di 14 * dete
nuti entro la scadenza, pare, 
di oggi pomeriggio. La poli
zia ritiene che gli autori sia
no davvero i responsabili del
l'impresa criminale, a diffe
renza di altri sconosciuti che 
la sera stessa del massacro 
avevano stabilito contatti te
lefonici con organi di infor
mazione. Un portavoce della 
Bundeskriminalamt ha rispo
sto al messaggio per televi
sione dichiarando che e la let
tera, ' giunta solo ' nel tardo 
pomeriggio, è stata subito tra
smessa al governo federale. 
Il governo federale potrà ave
re visione solamente nella tar
da serata. L'ora che voi ave
te auspicata per la pubblica
zione della lettera — ha ag
giunto — non può essere per
ciò rispettata ». 

Sembra che nella lettera — 
indirizzata ad un ecclesiasti
co e da questi consegnata al
la polizia — si stabilisca ap
punto • mercoledì pomeriggio 
quale termine ultimo per Tao 
cogiimento delle richieste. Ol
tre alla liberaziÒBiì di 14 de
tenuti, i rapitori chiedono che 
venga letta alla televisione la 
loro richiesta sia una dichia
razione politica sulle loro stes
se imprese criminali (cosi era 
stato anche dopo il rapimen
to di Peter Lorenz nel feb
braio '75 a Berlino-ovest). :--•': 

Della sorte di Schleyer non 
si sa nulla. La lettera non vi 
fa alcun riferimento. Non si 
sa, in particolare se egli sia 
ancora vivo nelle mani degli 
assalitori. Se rimasto soltan . 
to ferito durante il sangui
noso agguato di lunedì, oppu
re se da questo sia uscito fi
sicamente indenne. Finora si 
possono avanzare . soltanto 
ipotesi. 

Il cancelliere federale Hel
mut Schmidt ha convocato in
tanto a Bonn il « grande con
siglio di emergenza » formato 
dai principali uomini politici 
dei partiti della coalizione di 
governo e dell'opposzione. Il 
governo si è riunito ieri sera. 
Un'altra fonte ha sostenuto 
che i prigionieri — probabil
mente appartenenti al gruppo 
Baader — di cui si chiede il 
rilascio non siano 14 — come 
inizialmente sostenuto — ma 
e un po' meno>. • - :t 
~v Intanto, in una cupa atmo
sfera di sbigottimento e di 
paura il governo ha scatenato 
una vasta e febbrile caccia 
all'uomo nel tentativo dì cat
turare gH autori del crimine. 
I rapitori dì Schleyer, come è 
noto hanno assassinato l'auti
sta Heinz Marcisz di 41 anni. 
e i tre agenti ReinhoW Bra-
nedle dì 41 anni, Roland Pie-
ler di 20. ed Helmut Ulmer 
di 24. . ù-.. , ? • • - . •* • • 

Due persone sono già sta
te arrestate nel corso delle 
indagini. Lo ha detto ai gior
nalisti. nel corso di un'affol
lata e nervosa conferenza 
stampa, fl procuratore gene
rale Kurt Rebmann. succes
sore di Siegfried Buback, uc
cìso anche lui in un'attenta
to terroristico il 7 aprile scor

so. e Nell'interesse delle inda
gini i, i nomi dei due arre
stati non sono stati resi noti. 
Ma - quale sia la loro " even
tuale connessione o complici
tà con i rapitori, Rebmann 
non lo ha precisato. * 
;I1 procuratore generale ha 

accusato il cosiddetto « grup
po Haag-Mayer », una orga
nizzazione terroristica ritenu
ta responsabile degli assassi
na di Buback e del banchie
re Juergen Ponto (avvenuto 
il 30 luglio scorso, forse du
rante un tentativo di rapi
mento andato a vuoto). Sul 

i (Segue in penultima)-

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 

COLONIA — 
dai terroristi 

L'auto di Schleyer crivellata di colpi; attorno I corpi delle guardi» uccise 

Al fondo r'incapacità del padronato 
di indicare una linea di sviluppo 

t Contro il parere di Carli respìnte dai giovani imprenditori le dimissioni del vice presiderà 
" te Pozzoli - Si affaccia una candidatura Mèdici al vertice dell'organizzazione padronale 

ROMA — Piero Pozzoli è sta: 
to riconfermato presidente dei 
giovani imprenditori e. < in 
questa veste, rimane vicepre
sidente della Confindustria. 
contro il parere di Carli. Il 
comitato centrale dei giovani 
imprenditori gli ha assegna
to 13 voti a favore su un to
tale di 24, sei i contrari e 
5 gli astenuti. Pozzoli, visto 
l'esito della votazione, ha ri
tirato le dimissioni, nonostan
te il presidente della Confin
dustria. usando parole molto 
dure, ' lo avesse invitato a 
tener fede alle sue intenzioni 
(e Mi sembra — aveva detto 
Carli — che rum meritiamo 
la farsa delle false dimissio
ni »). Anche in seguito a que
sti clamorosi sviluppi, la vi
cenda assume un significato 
che esula dall'episodio in sé. 
il contrasto aperto (il cui mo
tivo contingente è il propo
sito di Carli di nominare al
la vicepresidenza confederale 
il senatore Medici, in quan
to neo-presidente della Mon-
tedison) è in realtà la spia 
di una intricata situazione in
terna e dì un complesso rap
porto tra la organizzazione 
padronale e la società poli
tica così come è emersa do
po il 20 giugno. * 

Carli infatti ha sottolinea
to ieri fl rischio che il caso 
Pozzoli possa e essere inter
pretato come parte di un non 
limpido disegno inteso a re
spingerci su posizioni di ri
fiuto degli indirizzi espressi 
nella intesa programmatica». 
E' un'allusione meditata. Lo 
« affare > Medici può esser 
stata l'occasione colta da quei 
settori confindustriali •- che 
non hanno accettato di buon 
grado l'arrivo di Carli e l'in
dirizzo. non solo organizzati
vo. ma soprattutto politico. 
che egli ha voluto imprimere. 

Si capisce che l'intera fac
cenda della nomina di Me-

• S i > • i-~ -rr \ 

A proposito di e confische » di libri alla Fiera internazionale di Mosca 

Un 'gesto che 'stupisce : > l . l ì t i 

AUa notìzia del rifiuto del 
visto d'ingresso tu URSS al 
compagno Vittorio Strada se 
M è aggiunta ieri, diffusa dal
ia agenzia ANSA, un'altra — 
cai «tentiamo a credere — 
quella di una specie di perqiii-
mzione effettuata nello stand 
Einaudi, e del sequestro (prov
visorio?) di alcuni rotami 
che Veditore intendeva espor
re alla Fiera • internazionale 
•Vi libro. Si tratta, secondo 
l'agenzia, ' di: Tre racconti 
(Una giornata di Ivan Veni-
wovic. La casa di Matrjona. 
Atto stazione), di Solgenitsm; 
I racconti, di Bulgakov; Kira 
Gheorghicvna. di Nekrasov; 
Francesco Paolo Michettì fo
tografo, Quest'ultimo volume 
wr«M» sfato restituito quasi 

,9ubUo, essendo stato facile 
mutilare che U nudo di una 
dtaM ù% copti lina non an

nunciava alcun contenuto por
nografico, come probabilmen
te le autorità doganali ave
vano temuto. 

Abbiamo espresso, come 
giornale, e come partito at
traverso la dichiarazione dei 
compagno TortoreUa, la pia 
profonda disapprovazione per 
9 ceto a Strada. Dopo la no
tizia di ieri, non possiamo 
che ribadire 3 nostro giudi
zio negativo su gesti che 
chiaramente contraddicono 
principi democratici, accettati 
anche dall'URSS, in materia 
di rapporti e «cambi csttvrati. 

Vogliamo nello stesto tem
po esprimere anche stupore. 
Non solo e non tanto perché, 

joreboaro «fati requisiti — e, 
fino al momento che acrfoés-
mo, non nsatitsjiti — libri gu\ 
tutti regolarmente utili ud

i i i%* ..! : ! * # ì / « V 
rURSS, non solo e non tanto 
per U contrasto flagrante che 
c'è fra Vaver promosso una 
manifestazione così importan
te, così aperta e valida cultu
ralmente come la prima Fiera 
internazionale del Libro, e U 
ricorrere ad atti censori nei 
confronti di volumi inviati da
gli editori che vi partecipano, 
su invito. No. Vogliamo espri
mere stupore per 3 fatto in 
si, per 8 fatto che simili epi
sodi possano ancora verificar
si. Se Montanelli, e gH ammi
ratori dei € nuovi filosofi* ri
tengono che ciò sia naturale, 
poiché considerano tVRSS, i 
paesi dell'est europeo e la Ci
na soltanto come un immenso 
màut. aitar loro. Noi siamo 
convinti invece che questi gè-

vre pax ai comrooaxnone con 
lo svuuppo economico e civi

le raggiunto in quei paesi, 
con la loro presenza, Ù loro 
ruolo, e perfino con Ut loro 
politica internazionale basa
ta sulla coesistenza e la paci
fica competizione. Perciò ce 
ne stupiamo, perciò ne sof
friamo come di cose che pos
sono soltanto servire agli av
versari del confronto cultura
le e della distensione. 

P.S. AI momento di andare 
in macchina, le agenzie infor
mano che, secondo ambitati 
òccideafali a Mosca, il caso 
dei libri Cmoadt non sarebbe 
notato: sarebbero state con-
fiscale anche uvbbmcationi di 
erfitoriiMiesi, della RFT, e 
americani (tra cui e La fot-
tormàagUamimaU»e€im* 
dello scrittore inglese OweU). 
Non sono certo notizie atte a 
dhninuire R nostro pi eotta-

dici possa suscitare preoccu
pazioni e perplessità. e non 
solo tra gli industriali.; Du
rante tutta la defatigante 
trattativa sull'assetto al ver
tice Montedison, con l'andiri
vieni di nomi e di candidati. 
le • lòtte aspre che • si sono 
aperte nel mondo imprendi
toriale e dentro la Democra
zia cristiana in particolare, 
la posizione ' della ' Confindu
stria i è • stata '- tutt'altra che 
chiara e lineare. Carli, così, 
può aver dato tutti gli ele
menti per far dire ' ai ' suoi 
avversari che ha subito il 
compromesso fra i gruppi in
terni alla DC che portò alla 
scelta di un personaggio co
me Medici, certo non dotato 
delle qualità e delle condizio
ni - per risanare una ; crisi 
gigantesca come quella del 
colosso chimico. ; . •' 

E* certo, tuttavia, che la 
questione non può essere con
siderata solo come una < ri
volta dei giovani turchi», né 
il contrasto può essere limi
tato al caso Montedison. Alcu
ni giornali hanno accennato 
nei giorni scorsi a giochi in
temi di potere. Ma il conflit
to è personale o dì linea po
litica? La domanda per ora 
non può che essere lasciata 
senza risposta. Forse la sede 
per un confronto più di fon
do potrà essere la prossima 
riunione della giunta della 
Confindustria prevista per il 
14. " ••'•• 

D'altra parte, le dichiara
zioni politiche che Carli ha 
fatto anche nel suo discorso 
di ieri suscitano profondi dub
bi. Il presidente degli indu
striali privati, infatti, ha so
stenuto die il documento pro
grammatico concordato tra i 
partiti non contiene indica
zioni contrastanti con gli obiet
tivi deDa Confindustria. Ma fl 
cardine della proposta di po
litica economica dell'accordo 
programmatico è roccupazio-
ne. Come si concilia, dunque. 
questo con il rifiuto degli im
prenditori ad assorbire nuova 
forza lavoro, soprattutto gio
vane? Carli ha detto esphei-
tamente che e Vindustria mani
fatturiera non soltanto non è 
in grado di accrescere, ma. 
addirittura, sarà costretta, ad 
abbassare di qualche misura 
U livello occupazionale*. Lo 
ufficio studi deDa Confindu
stria ha previsto un calo per 
i prossimi due anni pressoché 
costante dei lavoratori deDa 
industria, anche in presenza di 
un relativo aumento degli in-
vestimenti. Il fatto è — ha 
spiegato ancora Carli — che 
i nuovi capitali saranno de
stinati in f «valenza ad ac
crescere la produttività razio
nalizzando gH impianti esi
stenti. E* questo fl modo di 
concepire la riconversione in
dustriale? Francamente tutto 
ciò ci sembra inaccettabSe. 
E non si discosta molto da co
me avevano reagito gli fen-
fjtuuiion aua cnst oei vt, 
daBa anale si usci con fl pri-

del dopo-

'•' L'ufficio stùdi opera prospe^ 
zióni ' statistiche : secóndo > i 
raffinati modelli ' già speri
mentati - alla Banca d'Italia 
— il che. non è male, data 
la sommarietà dèi mètodi sta
tistici ufficiali — ma non pa
re che abbia elaborato idee 
di politica economica che e-
scano da un'ottica particola
ristica. ' Si lavora. ' insomma, 
sull'esistente, con una scetti
ca indifferenza verso quella 
e scommessa» della program
mazione sulla ' quale, invece, 
stanno discutendo le forze po
litiche e che può essere la ve
ra via d'uscita alla crisi strut
turale dell'industria. La stes
sa proposta. di salvataggio 
delle imprese trasformando i 
debiti verso le banche in azio
ni, sfugge a questo nodo, af
fidando al capitale finanzia
rio una posizione guida. : 
' Carli ha annunciato ieri che 
la Confindustria - presenterà 
uno schema di legge per de
finire un vero e proprio < sta
tuto delle imprese ». con lo 
scopo di * portare in condi

zioni di uguaglianza le azien-
"de glandi e piccole, pubbliche 
e private ». E' ' una ' ipotesi 
che andrà approfondita e di
scussa nel concreto. Tutta
via, la filosofia che la ispi
ra • (questa: idea dell'impresa 
come luogo astratto in cui si 
debbono massimizzare i fat
tori • produttivi, avulsa, quin
di. dal conflitto sociale e dal
le scelte del potere politico) 
ricalca " vecchie - ispirazioni 
neoclassiche, s i : basa sul fe
ticcio di un libero mercato 
in cui lo stesso Carli ha di
chiarato in più occasioni di 
non credere più. Sono soltan
to alcune contraddizioni che 
emergono '" dalle più recenti 
posizioni 'degli . imprenditori 
privati. E testimoniano un di
sagio e una carenza di respi
ro politico proprio nel momen
to in cui più forze e di ma
trice diversa, sono chiamate 
a dare il loro contributo per 
rompere il circolo vizioso in 
cui lo sviluppo del Paese è 
ancora rinchiuso. .• : r,•••-•' 

Stefano Cingolati! 

: Carabiniere 
arrestato per 

la morte 
di Lorusso 

BOLOGNA — L'ex carabiniere ausiliario Massimo 
Tramontani è stato arrestato ieri : su mandato di 
catturar del ' giudice istruttore, per l'omicidio dello 
studente Francesco ~ Lorusso. ucciso a " Bologna ' nel 
corso dei drammatici incidenti di mano. Sempre ieri 

, sono stati arrestati in relazione agli stessi fatti quattro 
ri giovani estremisti, vicini a e Lotta Continua». A PAG 4 

Sulle obiezioni 
campagna 

> 

contro 
la bomba N 

Il dibattito a proposito del
la bomba N avviato da La Val
le sul!' Unità continua ' nella 
stampa e alla TV, entra nel 
dibattito politico più genera
le, dimostrando ' così i di cor
rispondere e di avere giova
to a dare rilievo in Italia a 
un problema reale aperto nel
le relazioni mondiali, del qua
le la ; questione della nuova 
bomba è venuta a sottolinea
re l'esistenza e i pericoli di 
inasprimento. Si traila della 
ininterrotta corsa agli arma
menti, e in particolare della 
corsa agli armamenti nuclea
ri, delle ipoteche minacciose 
che essa ancora fa pesare sul
le prospettive della pace, e, 
nell'immediato, dei ritardi che 
essa impone al procedere del
la distensione e della fiducia 
fra gli ' stati, " degli sprechi 
enormi di ricchezza ' (1 mi
lione di dollari ogni due mi
nuti, secondo gli esperti del-
l'ONU), di • tecnologia, di 
scienza che ' essa < costa i alla 
cooperazione internazionale. 
Qui è il problema di fondo 
che - Io ' spettro ' dell'arma • al 
neutrone, con le sue [ carat
teristiche singolarmente fune
ste ed odiose, ha riportato in 
primo . piano, non solo nel 
nostro e negli altri paesi del
l'Europa occidentale ma an
che — ritengo — negli Stati 
Uniti. Dinanzi alle . denunce 
sovietiche e alle allarmate po
lemiche europee il rinvio da 
parte di Carter di una deci
sione sulla produzione della 
bomba N ' ò infatti forse un 
segno che, ' a confronto con 
le sollecitazioni per la nuova 
arma provenienti dal Penta
gono e " dagli interessi indu
striali-militari, la dimensione 
d'insième del problema degli 
armamenti • nucleari e il ri
schio di aggravarlo che ' gli 
Stali '. Uniti stanno correndo 
si ' presentano al Presidente 
nel non lineare rodaggio del
la sua strategia. " ,'• 

• /L'Occidente 
;;• e il riarmo ^ : 

; "; Quello che anche occorre, 
però, è che da questa rinno
vata consapevolezza dell'attua
lità del problema del riarmo 
risulti, al di là delle denun
ce, degli allarmi, dei tempo
ranei ' rinvìi, una accresciuta 
volontà e capacità di inizia
tiva ncll'affrontare •_ positiva
mente il problema e nel farne 
avanzare le possibilità di so
luzione. Per quanto più • di
rettamente dipende da noi eu
ropei occidentali, da noi ita
liani nell'area dove siamo col
locati, • occorre che . le ' forze 
democratiche e ì governi di 
quest'area cerchino e trovino 
strumenti, collegamenti reci
proci, occasioni, per inter
venire e incidere politicamen
te, in misura più adeguata 
agli interessi nostri, nella con
trastala e lentissima trattativa 
sugli armamenti fra le due 
superpotenze. Finora invece il 
dibattito sulla bomba N nel
l'Occidente europeo non ' mi 
sembra abbia dato sotto que
sto riguardo molto più che 
indicazioni generiche e enun
ciazioni di principio. ' •'• 
' Anche chi nella discussione 
italiana rimprovera alle sini
stre fuori dei denti « un ri
tardo di anni nell'affroniare 
i problemi strategici e di di
fesa » (Silvestri) resta poi nel
la propaganda parlando come 
di una alternativa matura, an
zi addirittura di una occasio
ne perduta, di quella e dife
sa comune europea » la cui 
costruzione autonoma * (Silve
stri lo sa benissimo) ha tro
vato e trova le sue prime re
more nelle rivalità tenaci fra 

• le varie spiale conservatrici 
nell'Europa oectdeatale, • av
verrà soltanto nel conlesto di 
una riduzione delle forse e 

••u.yj» » .. • ; . • • ' - . :';-v. i-„.j : •<:. ••, ". 

delle armi alla scala del con
tinente. Né serve a disinca
gliare il dibattito dalla pro
paganda chiedere (Casalegno 
sulla Stampa) che la colpa 
della corsa agli armamenti 
venga pregiudizialmente divi
sa in parti > eguali fra Stati 
Uniti e Unione Sovietica. Una 
richiesta di tal genere non può 
non chiamare in causa la cro
nologia della storia, e nulla 
in quei registri toglierà a Hi
roshima e Nagasaki il ' primo 
posto . che ' il loro olocausto 
vi si è per sempre conqui
stato, o cancellerà d'altronde 
il • primato dell'iniziativa so
vietica per la messa al bando 
delle armi di sterminio an
che dopo che l'URSS se ne fu 
dotata. : Ma < se l'esigenza è 
politica, allora molto più che 
bilanciare ì colpevoli impor
ta proporre e promuovere le 
soluzioni. Ed è in riferimen
to ad esse che le responsabi
lità dell'una parie e dell'altra 
verranno via via misurate, se
condo il contributo * effettivo 
fornito per rendere le solu
zioni possìbili, secondo lo spi
rito di trattative e di compro
messo concretamente .dimo
strato. 

Una logica 
; di scontro ; ' 

' Nella situazione odierna del
l'Europa e del mondo, come 
si può ragionevolmente nega
re che già la sola ipolesi del
la bomba N emana da tutt'al
tro spirito, implica una logica 
di rottura e di scontro? Non 
è forse '• giudizio prevalente 
che, quando mai dovesse pre
cipitare l'eventualità finale di 
un conflitto, la specialità anti
umana, la preservazione delle 
cose che caratterizzano la bom
ba ,.; « potrebbero rappresenta
re — come ha scritto Rizzo — 
una • tentazione •- più - forte • 
quindi più pericolosa » di va
licare la soglia d'impiego tra 
armi convenzionali e nucleari? 
Ma anche senza guardare a 
prospettive tanto estreme (non 
però assolutamente distanti, 
nelle proporzioni di conflitti 
locali che avessero protagoni
sti del tipo del Sud Africa).' 
per schierarsi contro la bom
ba ' N basta considerare la 
nuova : scalata competitiva a 
cui essa darebbe impulso nel
l'arsenale nucleare. E ancora 
prima di ciò, subilo oggi, la 
ipotesi di per se stessa — ri
peto —, se non viene rapi
damente esclusa, è tale ; da 
introdurre motivi nuovi '• di 
sospetto, di tensione e di ar
resto nel negoziato fra le su
perpotenze " e " generale. Pro
prio in questi giorni il Surt-cy 
annuale pubblicalo dall'Istitu
to di Studi Strategici di Lon
dra valuta (con l'avallo di in
terpretazioni come quelle del
la Herald Tribune) che fra 
NATO e Patto di Varsavia, in 
una globalità di mezzi ; con
venzionali - e nucleari, • esiste 
un • sostanziale equilibrio di 
forze, ciò che potrebbe favo
rire il progresso della trat
tativa e dovrebbe intensifica
re l'impegno di lutti per una 
globale riduzione di esse. Più 
che mai ingiustificata, quindi. 
appare ogni mossa suscettibile 
di turbare l'equilibrio. _ 

Ecco perché attraverso la 
questione della bomba N è 
il problema intero della eor
sa agli armamenti che si ri-

_ propone in modo acuto, e 
l'avvento della nuova arma 
sarà tanto più efficacemente 
scongiurato quanto più l'Ini
ziativa investirà l'insieme del 
problema, nel suo nodo cro
ciale, che è appunto il noéo 
politico di come far progre-

'dire il negociato. Per inter-

L Franco Calamandrei 
(Segue in penultima) 

corazzieri e fiori 
T A compagna Maria Pia 

:•MJ Marnata di Genova Ri-
* caroto ci ha indirizzato 

una lettera molto amabile 
nella quale dice che legge 

: sempre questa nostra nota 
• quotidiana, che « mi aiuta 
- ad affrontare la giornata 
, lavorativa con pia aere-
! nita». (Elogio ptk gradito, 
sìa detto fra^parentesi, 

J non poteva esserci rivolto). 
« Purtroppo questa matti-

' na — continua però la 
compagna Marnata — la 
mia serenità è durata po
co. Vicino al tao corsivo 
c'em un arUcoft m quat
tro colonne che portava 

'. questo titolo: "Uccisi tre 
^ornerei dal crollo di una 
.gru": 

mo trattato A problema 
tragulo degli infortuni sul 

' chi e della mancata, o ina
deguata, assistenza sui po
sti di lavoro, ci saremmo 
limitati a rispondere pri-

• ratamente alla nostra gen
tile corrispondente, se pro
prio ieri non avessimo let
to sui giornali — e anche, 

' naturalmente, sull'* Uni
tà* — ama notizia che et 
ha ad un tempo addolora
to e confortato: il 26 ago
sto alla Zanussi di Scan-
dicci (Firenze) un operaio 
t morto folgorato da una 
scarica elettrica mentre 
stava coHaudenoo un fri-

; gorifero, e in questi giorni 
a sostituto procuratore 
della Repubblica Pleure ha 
fatto arrestare U diretto
re dello stabatmento tuo. 
DechigU *°j*2j*'",P"f0**>-
ne di omicidio colposo e 
di vteUBdoue dette norme 
sulla prevenzione degii in
fortuni. Diciamo senta re

ticenze che più ancora di 
quanto (ed è grande) ci 
faccia pena la morte del
l'operaio folgorato, ci fa 
piacere rarresto del diret
tore dello stabilimento, e 
se costui ha famiglia que
sta circostanza, che solita
mente commuove, ci rende, 
nei suoi confronti, ancor 
più duri e più severi, per-
che daWamore che certa
mente egli porta ai suoi 
l'ingegnere probabilmente 
colpevole avrebbe dovuto 
trarre ulteriori e vii pro
fonde ragioni di preoccu
pazione ver la incolumità 
e la vita di coloro che da 
lui dipendono, i quali han
no anch'essi, presumibil
mente, mogli e figli, ora 
rimasti soli a piangere un 
padre ammazzato dallo 
aprano e deU'tncurm di 

• chi, invece, doveva tenerlo 

in gran conto. E" la prima 
volta che un dirigente va 
in galera con motivazioni 
come questa, e noi speria
mo che sempre e inflessì
bilmente, alToccasione, si 
contìnui cosi. 

La compagna Marnata 
termina la sua lettera fa
cendo notare che, sempre, 
quando cade un agente 
dell'ordine, a presidente 
della Repubblica manda 
ai funerali corazzieri e fio
ri, e lo trova giusto. Ma 
— domanda — perché non 
si fa lo stesso anche per 
coloro che cadono sul la
voro? JT una domande che 
possiamo tal quale aWon. 
Leone, a quale avrebbe il 
dovere di sapere che i la
voratori sono di gran lun
ga U bene pia prezioso del 
nostro Paese. 

I ;T 


